
Arriva  il  bonus  trasporti:
cos’è e come si ottiene
Il buono vale 60 euro a persona, non è cedibile e si potrà
utilizzare per acquistare abbonamenti al trasporto pubblico
locale e nazionale. Lo sconto sarà applicato direttamente dai
rivenditori

Il governo ha stanziato un fondo pari a 79 milioni di euro per
il  cosiddetto  “bonus  trasporti”.  L’obiettivo  è  mitigare
l’impatto del caro energia sulle famiglie, in particolare in
relazione ai costi di trasporto per studenti e lavoratori in
vista anche del nuovo anno scolastico che sta per cominciare.
I tre ministeri coinvolti (Lavoro, Economia e Infrastrutture)
hanno  chiarito  nei  giorni  scorsi  tutti  i  dubbi  su  come
presentare la domanda, quali sono le modalità di emissione,
anche  ai  fini  del  rispetto  del  limite  di  spesa,  nonché
l’obbligo  di  rendicontazione  da  parte  delle  aziende  di
trasporto che applicheranno lo sconto. Vediamo allora di cosa
si tratta, cos’è il bonus trasporti, a quanto ammonta e cosa
bisogna fare per ottenerlo.

Quanto vale il bonus?
Il governo ha previsto un importo non superiore a 60 euro a
persona da utilizzare per l’acquisto di abbonamenti ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale e per
il trasporto ferroviario nazionale. Possono beneficiarne le
persone  fisiche  che,  nell’anno  2021,  hanno  conseguito  un
reddito complessivo non superiore a 35.000 euro. Il buono è
pari  al  100  per  cento  della  spesa  da  sostenere  ed  è
riconosciuto, comunque, nel limite massimo di 60 euro per un
acquisto effettuato entro il 31 dicembre. Nel dettaglio, lo si
potrà  utilizzare:  per  un  abbonamento  annuale,  mensile,  o
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relativo a più mensilità; per i servizi di trasporto pubblico
locale,  regionale  e  interregionale;  per  il  trasporto
ferroviario nazionale, con esclusione dei servizi di prima
classe, executive, business, club executive, salotto, premium,
working area e business salottino.

Posso  cederlo  a  qualcun
altro?
No, il buono è personale e utilizzabile una sola volta, non è
cedibile, non costituisce reddito imponibile del beneficiario
e non conta ai fini del calcolo Isee. Restano confermate le
tradizionali  detrazioni  previste  sulla  spesa  ulteriore
rispetto all’ammontare del buono.

 Come  si  presenta  la
domanda e quando scade il
bonus trasporti
Si può fare richiesta entro il 31 dicembre 2022 a titolo
personale o per conto di un minore, effettuando l’accesso e la
registrazione  sul  portale
dedicato  www.bonustrasporti.lavoro.gov.it  del  ministero  del
Lavoro  che  sarà  attivo  da  settembre.  L’identità  dei
beneficiari sarà accertata attraverso lo Spid (qui la nostra
guida su come ottenerlo gratuitamente in dieci minuti), oppure
tramite  carta  d’identità  elettronica.  All’atto  della
registrazione  dovremo  fornire  le  classiche  dichiarazioni
sostitutive  di  autocertificazione  (nome,  cognome,  codice
fiscale). Se il beneficiario è un minore, il richiedente,
assieme  al  proprio  codice  fiscale,  dovrà  anche  attestare
che sia fiscalmente a suo carico.
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Come faccio a sapere se ne
ho diritto?
Attenzione,  ricordiamo  che  il  reddito  complessivo  del
beneficiario  nell’anno  di  imposta  2021  non  deve  essere
superiore a 35.000 euro. Questo vale anche per il minore e
quindi, in questo caso, non conta il reddito del richiedente.
Una misura che sembra dunque destinata in particolare a tutte
le ragazze e i ragazzi che faranno ritorno a scuola con i
mezzi pubblici. La domanda deve anche contenere l’importo del
buono richiesto a fronte della spesa prevista, non superiore
in  ogni  caso  a  60  euro  per  ciascun  beneficiario,  e
l’indicazione del gestore del servizio di trasporto pubblico
selezionandolo dal menù a tendina presente sul Portale. C’è
tempo fino al 31 dicembre, ma il consiglio è di sbrigare la
pratica il prima possibile poiché una volta terminato il fondo
stanziato dal governo (79 milioni di euro) il bonus non sarà
più accordato.

Il buono ha una scadenza?
Sì, deve essere utilizzato entro il mese di emissione. Decorso
tale termine, infatti, viene automaticamente e definitivamente
annullato. Come dicevamo prima, è spendibile presso un solo
gestore  dei  servizi  di  trasporti  pubblico  tra  quelli
selezionabili all’atto della registrazione sulla piattaforma
digitale e indicato nel buono stesso. L’emissione, anche in
caso  di  mancato  utilizzo  entro  un  mese,  non  dà  ulteriore
possibilità di presentare una nuova istanza nello stesso mese.



Lo  sconto  si  applica  in
automatico
Il gestore del servizio di trasporto pubblico a cui viene
presentato il buono non può rifiutarlo come pagamento totale o
parziale dell’abbonamento ed è pertanto tenuto a registrare
sul portale del ministero del Lavoro l’utilizzo dello stesso,
indicando l’importo effettivamente usufruito dal beneficiario
e caricando la dichiarazione mediante la compilazione dei dati
richiesti. Sarà poi il ministero stesso, al massimo entro il
mese di febbraio 2023, a restituire alle aziende la quota
parte dello sconto applicato ai cittadini.
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